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Nichelino, in un garage il tesoro dei 

narcotrafficanti della 'ndrangheta 
di Cristina Palazzo  

 
I poliziotti della Squadra mobile sequestrano mezzo milione in contanti, Rolex e gioielli assieme a 

12 chili di droga 

29 Gennaio 2022 1 minuti di lettura  

Quasi mezzo milione di euro in contanti, poi Rolex e gioielli d'oro. È stato scoperto dalla squadra 

mobile di Torino in una cassaforte rudimentale in un garage di Nichelino, il tesoro dei 

narcotrafficanti. Gli agenti, coordinati dal dirigente Luigi Mitola, sono arrivati al garage nel corso di 

indagini sul narcotraffico e sulle infiltrazioni della 'ndrangheta in provincia. 

Le indagini li hanno portati sulle tracce di due uomini, tra cui un imprenditore attivo nel settore dei 

trasporti. Sono stati bloccati a Moncalieri, stavano uscendo da un palazzo e grazie alle perquisizioni 

sono stati scoperti circa 12 chili di droga, tra marijuana e hashish oltre a materiale per confezionarla 

e un bilancino di precisione. C'erano anche circa 16mila euro confezionati in bustine sottovuoto.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

29 gennaio 2022 

 

Il "tesoro" trovato dalla polizia   

Durante le perquisizioni, hanno trovato un revolver calibro 38 detenuto illegalmente e altri 

28mila euro in contanti, oltre a un "jammer" che si usa per inibire le frequenze degli antifurti. Ma 

è in un garage di Nichelino, però, che è stato trovato il grosso del tesoretto. Ci sono arrivati grazie a 

un contratto trovato nell'impresa di trasporti che citava questo garage interrato. Nel box, c'era 

un'intercapedine che nascondeva un vano occultato in cui c'era un contenitore in metallo chiuso con 

un lucchetto a catena. Nella cassaforte 440mila euro in contanti, 10 orologi Rolex e gioielli per 

200mila euro. 

 Dalle perquisizioni sono spuntati anche diversi ritagli di articoli di quotidiani con la notizia 

dell'arresto del latitante calabrese Vittorio Raso, 43 anni, al momento ancora latitante, personaggio 

di spicco della 'ndrangheta calabrese radicata a Torino, arrestato nel 2020 a Barcellona dopo due 

anni di latitanza, scarcerato perché in Spagna l'usura non prevede il carcere. Per gli investigatori, le 

modalità usate per nascondere il denare e gli adesivi sulle confezioni della droga sono elementi 

sintomatici «di una contiguità dei soggetti arrestati al gruppo di narcotrafficanti organizzato e 

diretto da Raso». 
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‘Ndrangheta, scoperto tesoro del boss latitante 

Vittorio Raso: era in un garage di Nichelino 
di Simona Lorenzetti  

Soldi e gioielli per oltre 600 mila euro 

 

Era in un garage di Nichelino lo scrigno in cui veniva custodita buona parte di un tesoro che si 

presume appartenga al quarantatreenne Vittorio Raso, superboss della ‘ndrangheta considerato 

uomo di fiducia dei fratelli Adolfo e Aldo Cosimo Crea, dominus delle ‘ndrine in una piazza da 

anni importante come Torino.  

Nel caveau, scoperto dagli uomini della squadra mobile, sono stati trovati 400 mila euro in contanti, 

oltre a orologi Rolex e gioielli per un valore di 200 mila euro. E numerosi articoli che raccontano 

la figura del boss. 

L’operazione, coordinata dalla Dda subalpina, ha portato anche all’arresto di due uomini – uno 

di loro è un imprenditore nel settore dei trasporti – e al sequestro di un ingente quantitativo di 

droga. 

I due sospetti, sui quali si indagava da mesi, sono stati bloccati mentre uscivano da un 

condominio di Moncalieri. Ed è in quello stesso stabile che, all’interno di un appartamento, sono 

stati scovati 10 chili e mezzo di marijuana e un chilo e 400 grammi di hashish, materiale per il 

confezionamento della sostanza stupefacente, una bilancia di precisione, una macchina per il 

sottovuoto e 16.500 euro in contanti (pure questi confezionati sottovuoto).  

Le perquisizioni si sono poi allargate in altri immobili nella disponibilità degli arrestati: negli 

uffici, nelle loro case e in quelle dei genitori. Sono così saltati fuori un revolver calibro 38 detenuto 

illegalmente, altri 28.790 euro in contanti e un «jammer»: un dispositivo per inibire le frequenze 

radio degli antifurti e delle microspie per le intercettazioni. Non solo, nel cassetto di una scrivania 

nella sede dell’impresa di trasporti gli agenti hanno trovato un contratto d’affitto di un garage di 

Nichelino. Spalancata la porta del box, con l’aiuto dei vigili del fuoco, i poliziotti si sono trovati di 

fronte a un locale disadorno. 

A prima vista niente più di un magazzino, ma qualcosa non quadrava nelle dimensioni. E 

infatti un vano occulto era stato ricavato dietro un muro di cemento. Nell’intercapedine c’era una 

scatola di metallo chiusa con una catena e un lucchetto. Un vero e proprio forziere dal sapore 

piratesco dentro al quale è stato trovato il tesoro che, secondo gli inquirenti, sarebbe riconducibile a 

Raso. «Le modalità di occultamento e di conservazione del denaro, riscontrate anche in altri recenti 

arresti, nonché gli adesivi utilizzati sulle confezioni dello stupefacente per indicarne la provenienza, 

rappresentano elementi sintomatici di una contiguità degli arrestati al gruppo di narcotrafficanti che 

sarebbe coordinato da Raso», spiegano gli investigatori.  



Il boss è latitante. Condannato in primo grado a 20 anni di reclusione per narcotraffico 

internazionale nell’ambito dell’inchiesta Pret à porter, Raso venne arrestato nell’autunno del 2020 a 

Barcellona dopo un paio di anni ricerche. I festeggiamenti per il suo fermo, però, durarono solo 48 

ore. I giudici spagnoli, infatti, lo rimisero in libertà perché tra i reati contestati c’era l’usura, 

fattispecie per la quale in Spagna non è previsto il carcere. E così Raso ha fatto perdere di nuovo le 

proprie tracce, confermando così il suo soprannome: quello di «Primula Rossa».  

https://torino.corriere.it/cronaca/20_ottobre_11/ndrangheta-arrestato-barcellona-vittorio-raso-latitante-2018-4ac2508e-0bc6-11eb-8551-988fe333186d.shtml
https://torino.corriere.it/cronaca/20_ottobre_11/ndrangheta-arrestato-barcellona-vittorio-raso-latitante-2018-4ac2508e-0bc6-11eb-8551-988fe333186d.shtml


 
 

Spaccate in pieno centro a Nichelino, torna la 

paura della micro criminalità 
Sette episodi dall’inizio dell’anno. Bottino magro, ma i danni agli esercizi commerciali sono ingenti 

Massimiliano Rambaldi  

30 Gennaio 2022  

 

Tornano le spaccate a Nichelino. Negli ultimi giorni sono state diverse le incursioni di ladri a danno 

dei negozi: soprattutto nella zona compresa tra piazza Camandona e via Torino, vale a dire il cuore 

del commercio cittadino. Se ne contano almeno sette, tutte con lo stesso schema: vetri rotti e porte 

sfondate per portare via qualche spicciolo dal registratore di cassa. Un’escalation di micro 

criminalità che addirittura sta facendo pensare ad alcune attività commerciali, aperte di recente, di 

spostarsi altrove. I carabinieri però hanno una pista valida e nei prossimi giorni è possibile che le 

indagini abbiano una svolta.  

«In alcune occasioni, dalle immagini delle telecamere, si vede una persona sola - spiega un 

ristoratore di via Torino, tra le vittime dei malviventi - In altre, invece, si nota un complice. Ci sono 

stati diversi casi ed è sconfortante affrontare anche queste situazioni, oltre alle problematiche legate 

al Covid. Tra commercianti ci siamo parlati: c’è chi è stato colpito anche più volte e ne ha 

giustamente le scatole piene». Soprattutto perché quasi sempre il guadagno che hanno i ladri è 

misero: difficile trovare dentro al negozio chiuso chissà quali cifre. La conta dei danni, invece, non 

è altrettanto bassa.  

Ci sono stati diversi casi. E’ sconfortante affrontare anche queste situazioni oltre alla crisi degli 

ultimi anni 

Un ristoratore di via Torino 

È il caso di un parrucchiere, sempre sulla principale via Torino, verso la zona del municipio. 

Colpito una decina di giorni fa, qualcuno ha sfondato la porta vetro d’ingresso per portare via la 

miseria di 50 euro. Rimettere a posto il negozio vuol dire spendere molto di più. Ladri che non si 

fermano davanti a nulla: nemmeno al fatto che quasi tutti ormai hanno il sistema di 

videosorveglianza. Con il buio basta un berretto ed una mascherina per camuffare il volto e tentare 

di farla franca. Tra le ipotesi che gli investigatori stanno portando avanti per risalire agli autori, c’è 

l’idea che i responsabili siano del posto. Di più, che abitino in zona. Considerando che le spaccate 



sono capitate a danno di negozi non troppo distanti tra loro, potrebbe rivelare che i ladruncoli 

sappiano bene come muoversi e conoscano dove colpire con una certa sicurezza.  

Le spaccate sono un fenomeno che si era verificato anche l’anno scorso, quando i carabinieri 

individuarono una banda responsabile di una quindicina di furti con vetrine spaccate o saracinesche 

divelte, composta da tre giovani italiani residenti proprio a Nichelino. Episodi avvenuti nei comuni 

della cintura sud nella prima parte del 2021, tra cui proprio nella città dove abitavano.  

 

 

 

 

 

 

'Ndrangheta: scoperto a Nichelino tesoro boss 

latitante Vittorio Raso 
Piemonte  

29 gen 2022 - 11:56  

Raso, 43 anni, era stato arrestato a Barcellona dopo due anni di latitanza in seguito a una condanna 

in primo grado a vent'anni per traffico internazionale di droga. Scarcerato due giorni dopo, ha fatto 

di nuovo perdere le sue tracce 

Scoperti dalla polizia di Stato in un garage di Nichelino (Torino) oltre 400mila euro in contanti, 

insieme a orologi Rolex e gioielli dal valore di oltre 200mila euro. Il "tesoro" potrebbe essere 

collegato a Vittorio Raso, boss della 'Ndrangheta arrestato nell'autunno 2020 a Barcellona, 

scarcerato e ora nuovamente latitante. Il ritrovamento infatti è avvenuto dopo l'arresto per droga di 

due uomini, con il sequestro di un ingente quantitativo di stupefacente: gli indizi raccolti dagli 

inquirenti lasciano pensare che gli arrestati facciano parte del gruppo di narcotrafficanti gestito da 

Raso. 

Chi è Vittorio Raso 

Personaggio di spicco della 'ndrangheta calabrese radicata a Torino, Raso, 43 anni, soprannominato 

'Esaurito', era stato arrestato a Barcellona dopo due anni di latitanza in seguito a una condanna in 

primo grado a vent'anni per traffico internazionale di droga. Scarcerato due giorni dopo perché tra i 

reati che gli venivano contestati c'era l'usura, che in Spagna non prevede il carcere, ha fatto di 

nuovo perdere le sue tracce.  

Le indagini 
Per gli inquirenti, le modalità di occultamento e di conservazione del denaro, riscontrate anche in 

altri recenti arresti, nonché gli adesivi utilizzati sulle confezioni dello stupefacente per indicarne la 

provenienza, rappresentano elementi sintomatici di una contiguità dei soggetti arrestati al gruppo di 

narcotrafficanti organizzato e diretto da Raso. Nel corso dell'operazione sono stati trovati anche 

numerosi ritagli di articoli di quotidiani riportanti la notizia dell'arresto di Raso. 

 

 

https://tg24.sky.it/torino
https://tg24.sky.it/torino/2019/10/08/torino-usura-estorsione


 

 

 

Attualità Nichelino  

27 gennaio 2022 

Il sindaco di Nichelino è positivo: "Ma 

asintomatico e sto bene. Dimostrazione che il 

vaccino funziona" 
Terza dose fatta a ottobre scorso 

Giampiero Tolardo, sindaco di Nichelino  

 

La terza dose l'aveva fatta ad ottobre 2021. E il sindaco di Nichelino, Giampiero Tolardo, dopo la 

dose vaccinale aveva commentato così: "I dati lo dimostrano: i vaccini funzionano". 

Questa mattina, giovedì 27 gennaio 2022, Tolardo è risultato positivo al covid a seguito di un 

tampone di controllo periodico che il primo cittadino esegue in quanto medico.  

"Sono asintomatico e sto bene: questa è la dimostrazione che il vaccino funziona e che è l’unico strumento 

che abbiamo a disposizione per ridurre al minimo il rischio di sintomatologia grave. Resterò a casa in 
isolamento e continuerò a lavorare per la Città con il supporto della mia squadra. Colgo l’occasione per 

ricordare, ancora una volta, l’importanza del rispetto delle norme di sicurezza e di continuare a prestare la 
massima attenzione, solo così potremo appropriarci nuovamente della normalità".  

           Claudio Martinelli 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.torinotoday.it/attualita/
https://www.torinotoday.it/notizie/nichelino/
https://www.torinotoday.it/attualita/Terza-dose-vaccino-Covid-sindaco-Tolardo-Nichelino.html
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Attualità Nichelino / Piazza Principe Amedeo, 7  

Nichelino, nuova vita per Stupinigi: la Regione 

la candida per il Pnrr. Restyling completo e 

una cittadella con negozi 
Progetto da 25 milioni di euro 

La Palazzina di Caccia di Stupinigi  
 

Il recupero di Stupinigi, a Nichelino, sarà candidato quale progetto bandiera regionale per il Pnrr, il 

Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

Il progetto sarà presentato a bando sulla misura 2.1 «Attrattività dei Borghi» finanziato dal 

Governo, con l’obiettivo di creare dei poli di interesse turistico-culturali capaci di stimolare anche il 

ripopolamento. 

Venti i milioni di euro che saranno a disposizione tramite il Pnrr mentre altri cinque arriveranno 

nell’ambito della programmazione del Fondo europeo di sviluppo regionale. L'obiettivo sarà quello 

di recuperare l'area della Palazzina di Caccia e una cittadella adiacente con negozi, attività 

artigianali e commerciali. 

«Il Piemonte – sottolineano il presidente della Regione Alberto Cirio e l’assessore alla Cultura, 

Turismo e Commercio Vittoria Poggio - è pronto a raccogliere questa sfida, il progetto è ambizioso 

ma abbiamo le capacità e le forze per farlo crescere e per portarlo a compimento. Stupinigi non ha 

nulla da invidiare ai Castelli della Loira, diventerà una seconda Reggia di Venaria, un polo 

attrattivo non solo per le sue bellezze. E se Venaria ha principalmente una vocazione culturale e 

artistica, per il concentrico di Stupinigi immaginiamo una configurazione innovativa e particolare, 

storica e architettonica, ma allo stesso tempo rurale ed esperienziale. Il progetto di recupero, infatti, 

non coinvolgerà solo la Residenza reale, ma anche le sue cascine e le antiche botteghe». 

Secondo Regione e città di Nichelino, il programma «Stupinigi 2030» ha tutti i requisiti richiesti 

dalle linee di indirizzo ministeriali su questa specifica misura: riconoscibilità storica della struttura, 

borgo a rischio abbandono, comune localizzato in una area protetta, comune localizzato in area di 

valore paesaggistico e l’interesse culturale. 

«Siamo orgogliosi di questa candidatura - affermano entusiasti Giampiero Tolardo, sindaco di 

Nichelino, e Diego Sarno, consigliere regionale e già assessore alla cultura nichelinese -. Stupinigi è 

il fiore all’occhiello del nostro territorio: in questi anni ci siamo impegnati, anche attraverso il 

Protocollo dei Sindaci, per valorizzare l'area dal punto di vista storico-artistico e come 

polo culturale e ambientale con eventi di interesse internazionale come Stupinigi Sonic Park. L'esito 

positivo del bando, grazie alla collaborazione con la Regione Piemonte, permetterà a Stupinigi di 

https://www.torinotoday.it/attualita/
https://www.torinotoday.it/notizie/nichelino/


continuare ad essere motivo di orgoglio del territorio, diventando sempre di più punto di riferimento 

culturale dell’intero Piemonte, e a noi di mantenere un impegno preso con il nostro territorio». 
            

           Claudio Martinelli 

1 febbraio 2022 

Cronaca Nichelino  

Borseggi a ripetizione sul bus a Nichelino: 

grazie alle telecamere identificata una banda 

di tre ladri 
Per loro è stato disposto l'obbligo di dimora. Avevano meccanismi consolidati per depredare le 

vittime 

I controlli dei carabinieri su un bus della linea 

35 a Nichelino  

Padre e figlio, italiani di 57 e 33 anni, residenti a Torino, più un loro conoscente italiano di 61 anni 

senza fissa dimora erano diventati l'incubo dei passeggeri della linea bus 35, che unisce il 

capoluogo con Nichelino (dove avvenivano i colpi), per i loro frequenti borseggi. A fine gennaio 

2022 sono stati tutti raggiunti dal provvedimento di obbligo di dimora nel comune di 

Torino disposto dal giudice Lucia Minutella, che ha ritenuto eccessiva la richiesta di custodia 

cautelare del pm Chiara Maina. A notificarlo sono stati i carabinieri della tenenza nichelinese, che 

hanno condotto le indagini sull'accaduto, durate circa un anno. 

 

Gli investigatori sono arrivati a loro analizzando decine di filmati delle telecamere montate sui bus 

da Gtt e sono riusciti ad attribuire loro con certezza una decina di borseggi, anche se hanno la 

certezza che i colpi siano stati molti di più. Il terzetto agiva sempre in squadra con prassi e 

meccanismi consolidati. La vittima scelta era quasi sempre anziana e veniva accerchiata in modo da 

impedirle qualsiasi movimento all'interno del mezzo, sfruttando la calca. Veniva poi distratta, a 

volte spinta con la scusa di una frenata, e infine derubata. I carabinieri hanno trovato nelle loro 

abitazioni circa 300 euro in contanti, ritenuti il risultato degli ultimi furti messi a segno. 

 

           Davide Petrizzelli 

 

 

https://www.torinotoday.it/cronaca/
https://www.torinotoday.it/notizie/nichelino/


2 febbraio 2022 

Cronaca Nichelino  

Pezzi di veicoli e altro materiale abbandonato 

lungo il Sangone a Nichelino: ritracciato il 

responsabile 
Denunciato il titolare di una carrozzeria di Torino 

 

Il materiale lasciato sulle sponde del Sangone  

 

Pochi giorni fa lungo le sponde del torrente Sangone a Nichelino la polizia municipale ha trovato un 

grosso quantitativo di rifiuti abbandonati. Si tratta di una decina di metri cubi di pezzi di veicoli e 

altri materiali di scarto, secondo gli agenti senza ombra di dubbio riconducibili ad una carrozzeria. 

È scattata subito l’attività investigativa per rintracciare la ditta responsabile che è stata individuata 

in una carrozzeria di Torino, il cui titolare è stato denunciato per il reato di abbandono di rifiuti. Il 

risultato ottenuto dalla polizia locale, fanno sapere dal comando, si inserisce nella particolare 

attenzione ai rifiuti che la Città di Nichelino sta portando avanti, anche con l’istituzione di un 

apposito nucleo di civich. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.torinotoday.it/cronaca/
https://www.torinotoday.it/notizie/nichelino/


 

 

 

 

 

 

Nichelino-Stupinigi-Vinovo | 29 gennaio 2022, 10:12 

Con "Porgi la zampa" Nichelino spiega cosa 

fare quando si trova un animale disperso o 

abbandonato 
Vademecum per sapere come comportarsi e quali sono i numeri di telefono da comporre in 

situazioni di emergenza 

 

Con "Porgi la zampa" Nichelino spiega cosa fare quando si trova un animale abbandonato 

 

La piaga dell'abbandono di animali è ancora troppo diffusa, soprattutto in estate al momento della 

partenza per le vacanze, ma non sempre si tratta di abbandono. Così il comune di Nichelino, per 

iniziativa dell'assessore Fiodor Verzola, ha creato un vademecum, "Porgi la zampa", con i 

comportamenti da adottare in situazione di emergenza riguardante un animale (domestico o 

selvatico).  

RITROVAMENTO GATTO: vedendo un gatto che vaga, si potrebbe essere tratti in inganno 

pensando che sia un micio abbandonato o che non ritrova la strada di casa. Molti gatti sono lasciati 

dai proprietari liberi di uscire di casa poiché, contrariamente al cane, la legge lo permette. 

Se si trova un gatto vagante quindi, molto probabilmente appartiene ad una colonia felina esistente 

in zona o a qualcuno che abita nei pressi. Nel primo caso si può avere conferma dal Comando di 

Polizia Municipale del posto o dal Gattile di competenza territoriale. Molti gatti di colonia, inoltre, 

hanno un segno distintivo , un piccolo taglietto nell'orecchio, che li contraddistingue. 

Un'ulteriore prova dell'esistenza di una colonia possono essere delle ciotole o un riparo più o meno 

approssimativo, una casetta, che significa che i gatti sono seguiti da una referente . Potreste non 

trovare cibo e avere l'impressione che il gatto sia affamato, in realtà alcuni gatti come noi sono 

golosi, quindi mangiano di buon gusto ciò che gli offriamo e non lo fanno necessariamente per 

fame. 



I gatti di colonia non devono essere spostati nè adottati e sono tutelati dalla legge, i gatti di proprietà 

possono girare liberamente ed hanno una famiglia che li attende, quindi i gatti in apparente buono 

stato di salute vanno lasciati dove si trovano. 

Se invece, il gatto che si ritrova è visibilmente ferito o deperito o in stato di imminente pericolo, 

non è compito del cittadino provvedere alla cattura dell’animale, perché potrebbe incorrere nel 

rischio di subire un’aggressione , occorre invece contattare la Polizia Locale o i Carabinieri e 

attendere l’arrivo del gattile di competenza, evitando una situazione di pericolo per l’animale. 

Se il gattino ritrovato è cucciolo, bisogna accertarsi che la mamma non sia nei paraggi, informare le 

Forze dell’ordine e/o il gattile di competenza, che hanno l’elenco delle colonia feline presenti sul 

territorio. 

RITROVAMENTO CANE: in caso di ritrovamento di cane vagante, sano o ferito che sia, è 

necessario contattare la Polizia Locale o i Carabinieri (in orari notturni in cui la PL non effettua 

servizio) , che allerteranno il Canile competente per territorio, che interverrà per la lettura del 

microchip e la riconsegna dell'animale al legittimo proprietario o la cattura del cane in caso 

quest'ultimo non sia immediatamente reperibile o in assenza di microchip. Una volta fatta la 

segnalazione, se il cane non è avvicinabile, è opportuno restare sul posto, cercando di evitare che si 

metta in situazione di pericolo e attendere l’arrivo del canile di competenza. 

E' prassi diffusa di prelevare il cane e portarlo da un veterinario per la lettura del microchip o 

addirittura di portarlo a casa propria, magari tenendolo per la notte, ma non è la corretta modalità. 

RITROVAMENTO ANIMALE DECEDUTO: provvedere a contattare la Polizia Locale o i 

Carabinieri indicando il tipo di animale e il luogo preciso, per poter permettere il recupero e lo 

smaltimento del corpo, che avverranno dopo la segnalazione da parte degli organi preposti. 

RITROVAMENTO ANIMALE SELVATICO FERITO: se soccorrere un animale selvatico in 

difficoltà è un gesto di generosità e civiltà, bisogna però tenere conto che un intervento errato può 

pregiudicarne la salute e la possibilità di vivere libero nel rispetto della sua natura. Se l'animale è 

visibilmente ferito o in difficoltà bisogna contattare il centro di recupero animali selvatici più 

vicino, che darà i giusti consigli in base al tipo di animale e all'età e se ne prenderà cura. 

Sul territorio torinese il riferimento è il CANC di Grugliasco, che accoglierà gli animali feriti, da 

voi trasportati presso il centro, presterà le cure e in base al tipo di animale, si occuperà della 

reimmissione in natura o dell'eventuale adozione.  

 

NUMERI UTILI 



POLIZIA MUNICIPALE DI NICHELINO 011-6819501 

UFFICIO TUTELA ANIMALI DI NICHELINO 011-6819676 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA (CARABINIERI) 112 

CANC (centro animali non convenzionali) 011-6709157, Largo Braccini Grugliasco 

AMBULANZE VETERINARIE 3314824724 : Esclusivamente per il primo soccorso e il trasporto 

in emergenza dei propri animali domestici presso uno studio veterinario (gratuito a Nichelino entro i 

20 km) e i trasporti programmati (servizio a pagamento), 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Massimo Demarzi 

 

Nichelino-Stupinigi-Vinovo | 30 gennaio 2022, 09:33 

A Nichelino inaugurato il progetto "La 

Memoria è il nostro tempo" al giardino dei 

Giusti 
L'assessore Azzolina: "Continuiamo a studiare la storia per non commettere gli stessi errori 

ed orrori" 

 

A Nichelino inaugurato il progetto "La Memoria è il nostro tempo" al giardino dei Giusti 

Al giardino dei Giusti di Nichelino è andata in scena una delle più partecipate celebrazioni in occasione del 

Giorno della Memoria. Con letture e attività che hanno coinvolto tanti cittadini e moltissimi studenti. 
Nell'occasione è stato lanciato il progetto “La memoria è il nostro tempo”, fortemente voluto 

dall'assessore alla Pace e all'Istruzione Alessandro Azzolina, che ha saputo vincere un bando della Regione 

Piemonte.  

"Ogni giorno deve essere il Giorno della Memoria" 

"Questa iniziativa impegnerà diverse scuole del territorio tutto l’anno con attività e laboratori che 

tratteranno il tema della memoria e dell’impegno civile. Perché ogni giorno è il giorno della 

memoria, non solo il 27 gennaio", ha sottolineato Azzolina. "Inoltre con la 1C della media Aldo 

Moro abbiamo piantumato un albero nuovo al giardino dei giusti. Dopo averlo piantato hanno 

intonato un canto ebraico. L’albero sarà successivamente intitolato ad un ulteriore giusto 

(arrivando così a 21), attraverso un’apposita cerimonia".  

Azzolina: "Non ripetiamo gli stessi errori ed orrori" 

"Continuiamo a studiare la storia per non commettere gli stessi errori ed orrori", ha concluso 

l'assessore Azzolina, che ha voluto ringraziare la consigliera metropolitana Valentina Cera. 

"Cominciamo un percorso di studio, attività e iniziative che durerà un anno, con l'obiettivo 

di trasformare la memoria in impegno concreto per una società migliore". 

https://www.torinoggi.it/firme/autore/massimo-demarzi-1.html
https://www.torinoggi.it/2021/03/07/leggi-notizia/argomenti/nichelino-1/articolo/a-nichelino-nasce-in-via-del-pascolo-il-giardino-dei-giusti.html


Massimo Demarzi 
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Nichelino, 'furbetti dei rifiuti' scoperti e de-

nunciati dalla Polizia Municipale 

Si trattava dei titolari di una carrozzeria di via Onorato Vi-

gliani 

 

Nichelino, 'furbetti dei rifiuti' scoperti e denunciati dalla Polizia Municipale 

Pochi giorni fa la Polizia Municipale di Nichelino ha rinvenuto un grosso quantitativo di rifiuti 

sulle sponde del Sangone, una decina di metri cubi di pezzi di veicoli e altri materiali di scarto 

chiaramente riconducibili ad una carrozzeria. 

Immediata l’attività investigativa per rintracciare la ditta responsabile dell’abbandono, ultimata a 

buon fine. Accertato che i rifiuti provenivano da una carrozzeria di via Onorato Vigliani a To-

rino, il suo titolare è stato denunciato per il reato di abbandono di rifiuti, non dimostrando di averli 

smaltiti correttamente. 

Questo risultato si inserisce nella particolare attenzione ai rifiuti che la Città di Nichelino sta 

avendo, anche con l’istituzione di un apposito nucleo di civich. 

Massimo Demarzi 
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VACCINI - Negli hub pediatrici di Nichelino, 

Moncalieri e Carmagnola accesso diretto nei 

weekend 
I bambini di età compresa tra i 5 e gli 11 anni, potranno sottoporsi al siero anti Covid nei giorni di 

venerdì sabato e domenica dalle ore 13.30 alle ore 15.30, senza prenotare  

31 Gennaio 2022  
 

Cronaca  
 

 

 

Fino al 13 febbraio negli hub vaccinali pediatrici della Asl To 5, i bambini di età compresa tra i 5 e 

gli 11 anni, potranno sottoporsi al siero anti Covid nei giorni di venerdì sabato e domenica dalle ore 

13.30 alle ore 15.30, con accesso diretto senza prenotare 

Le famiglie potranno appoggiarsi a quattro strutture: Nichelino, Via san Fracesco d'Assisi 

35%, Moncalieri Strada Vignotto 23, Carmagnola via Avvocato Ferrero 28, Chieri piazza Silvio 

Pellico 1% 

L' Accesso diretto è comunque limitato alla disponibilità dei vaccini e alle defezioni giornaliere. 

Potrebbero quindi verificarsi situazioni per cui verso l'orario di chiusura deli hub pediatrici le dosi 

finiscono mentre in coda ci sono ancora persone che aspettano.  

 


